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Bruno C. (Sindacalista) 
 

 

 
 
Ritratto di Bruno C. eseguito dal 
suo amico ticinese, il pittore Mario 
Comensoli, lui stesso figlio di 
emigranti  

 
Bruno C. è nato in Friuli nel 1938. Dopo la morte del padre, per sostenere la famiglia, ha lavorato due 
anni nell’edilizia come muratore. Bruno arriva per la prima volta in Svizzera nel 1957 all’età di 19 
anni, ingaggiato come stagionale presso una ditta di costruzioni di Wallisellen, Zurigo. Tra una 
stagione e l’altra frequenta un corso di disegnatore edile in Italia. Sul cantiere ottiene la qualifica di 
capo gruppo. 
 
La vita di Bruno è stata sempre caratterizzata da un notevole impegno politico e sociale. In Italia è 
membro del PCI, il partito a cui farà sempre riferimento. In Svizzera s’iscrive al Partito Socialista che 
presto si rileverà essere poco incisivo nel portare avanti le richieste dei lavoratori, indigeni ed 
emigranti. 
  
Nel 1970 Bruno s’iscrive al sindacato svizzero SEI (UNIA) e nello stesso anno ne diventa segretario. 
Bruno s’impegna per migliorare le condizioni di lavoro e difendere i diritti dei lavoratori stranieri, in 
particolare i stagionali. 
 
Intervistato  nel 2013 sulle condizioni del mondo del lavoro in quegli anni, Bruno racconta: 
„ C’era sempre una grande sofferenza!  Ma abbiamo potuto migliorare molto. Siamo riusciti a far 
approvare un regolamento per l’abitazione in baracche valido per tutta la Svizzera con notevole 
miglioramento per quanto riguarda l’igiene. Abbiamo imposto il riconoscimento del contratto di 
lavoro per tutti, controllando e combattendo il „lavoro in nero“ ed il dumping salariale. In 
particolare abbiamo raggiunto all’interno del sindacato la capacità di lavorare insieme, sia Svizzeri 
che stranieri, per il raggiungimento di obiettivi comuni, all’insegna della cooperazione“. 
 
Oltre che come segretario sindacale, Bruno è stato attivo in varie strutture politiche, sociali e culturali 
della città di Zurigo. Bruno si è sempre impegnato civilmente per le sue idee e per i diritti dei 
lavoratori con competenza e rispetto delle istituzioni. 
  
Negli anni della guerra fredda, in Svizzera venivano raccolti in segreto dati sui membri di sindacati, 
persone politicamente a sinistra o semplicemente dei sospettati. Queste persone erano considerate dei 
potenzialie sovversivi che volevano destabilizzare il sistema. Nel 1989 questi fatti vengono alla luce 
ed in Svizzera esplode il cosidetto „Fichenskandal“. 
Anche Bruno C. sindacalista risulta essere stato schedato dalla polizia ed identificato nella „fiche“ con 
la sigla C. 
Bruno va in pensione nel 1999. La sua attività nel campo del lavoro e sociale prosegue tuttora in forma 
privata assieme ai suoi molteplici interessi, in particolare l’arte e la pittura. 
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Di seguito una copia della fiche di Bruno (riproduzione parziale). I nomi di terze persone sono resi 
illegibili in nero per evitare di poter risalire agli informatori. 
 

 


